
ALLEGATO 4

CRITERI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DI PROCEDURE SEMPLIFICATE (1402)

PREMESSA

Il presente allegato riporta le procedure amministrative e tecnico/operative con le quali gestire  
situazioni di rischio concreto o potenziale di superamento delle soglie di contaminazione (CSC) 
per i siti di ridotte dimensioni (quali, ad esempio, la rete di distribuzione carburanti) oppure per  
eventi accidentali che interessino aree circoscritte, anche nell’ambito di siti industriali, di superficie 
non superiore a 1000 metri quadri. 

CRITERI GENERALI

Il principio che guida gli interventi si basa sulla semplificazione delle procedure amministrative da 
seguire nel caso di superamento delle CSC nei casi di cui al punto precedente.

PROCEDURE AMMINISTRATIVE

Nel caso in cui anche uno solo dei valori di concentrazione delle sostanze inquinanti presenti in  
una delle matrici ambientali risulti superiore ai valori delle concentrazioni soglia di contaminazione 
(CSC), il  responsabile deve effettuare una comunicazione di potenziale contaminazione di sito 
con le seguenti modalità: 

1.  Comunicazione  a  Comune,  Provincia  e  Regione  territorialmente  competente,  della 
constatazione del  superamento  o  del  pericolo  di  superamento  delle  soglie  di  contaminazione 
CSC; 

2. -1° caso

Qualora  gli  interventi  di  messa  in  sicurezza  d’emergenza  effettuati  riportino  i  valori  di 
contaminazione del sito al di sotto delle CSC, la comunicazione di cui al punto precedente sarà  
aggiornata, entro trenta giorni, con una relazione tecnica che descriva gli interventi effettuati ed 
eventuale autocertificazione di  avvenuto ripristino della situazione antecedente il  superamento 
con annullamento della comunicazione.

- 2°caso

Qualora invece oltre agli interventi di messa in sicurezza d’emergenza siano necessari interventi  
di bonifica, il soggetto responsabile può scegliere una delle seguenti alternative:

a) Bonifica riportando i valori di contaminazione del sito ai livelli di soglia di contaminazione CSC  
(senza effettuare l’analisi di rischio).

b) Bonifica portando i valori di contaminazione del sito ai livelli di soglia di rischio CSR effettuando  
l’analisi di rischio sulla base dei criteri di cui all’allegato 1.

In entrambi i  casi  verrà presentato alle  Autorità competenti  un unico progetto  di  bonifica che 
comprenderà: 

1.  la  descrizione  della  situazione  di  contaminazione  riscontrata  a  seguito  delle  attività  di 
caratterizzazione eseguite, 
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2. gli eventuali interventi di messa in sicurezza d’emergenza adottati o in fase di esecuzione per 
assicurare la tutela della salute e dell’ambiente, 

3. la descrizione degli interventi di bonifica da eseguire sulla base: 

a) dei risultati della caratterizzazione per riportare la contaminazione ai valori di CSC; 

oppure 

b) dell’analisi di rischio sito-specifica di cui all’allegato 1 per portare la contaminazione ai valori di 
CSR.

Tale progetto di bonifica dovrà essere approvato dalle autorità competenti, entro 60 giorni 
dalla presentazione dello stesso, prima dell’esecuzione degli interventi di bonifica.

- 3° caso 

Qualora  si  riscontri  una  contaminazione  della  falda,  il  soggetto  responsabile  provvederà  alla 
presentazione  alle  autorità  competenti  entro  novembre  di  un  unico  progetto  di  bonifica  che 
comprenderà: 

1)  la  descrizione  della  situazione  di  contaminazione  riscontrata  a  seguito  delle  attività  di 
caratterizzazione eseguite,

2) gli eventuali interventi di messa in sicurezza d’emergenza adottati o in fase di esecuzione per 
assicurare la tutela della salute e dell’ambiente, 

3)  la  descrizione degli  interventi  di  bonifica da eseguire sulla  base dell’analisi  di  rischio sito-
specifica di cui all’allegato 1 per portare la contaminazione ai valori di CSR.

Tale progetto di bonifica dovrà essere approvato dalle autorità competenti, entro sessanta giorni  
dalla presentazione dello stesso, prima dell’esecuzione degli interventi di bonifica.

4.  notifica  di  ultimazione  interventi  per  richiesta  di  certificazione  da  parte  dell’autorità 
competente. 

Procedure Tecniche e Operative Attività di Messa in sicurezza d’urgenza

Le attività di messa in sicurezza d’urgenza vengono realizzate a partire dalla individuazione della  
sorgente di contaminazione, allo scopo di evitare la diffusione dei contaminanti dal sito verso zone 
non inquinate; tali attività possono essere sostitutive degli interventi di bonifica qualora si dimostri  
che tramite gli interventi effettuati non sussista più il superamento delle CSC. 

Le  attività  di  messa  in  sicurezza  d’urgenza  vanno  in  deroga  a  qualsiasi  autorizzazione, 
concessione,  o  nulla  osta  eventualmente  necessario  per  lo  svolgimento  delle  attività  inerenti 
l’intervento. 

Caratterizzazione del sito

Per  la  caratterizzazione  del  sito  valgono  i  criteri  generali  di  cui  all’allegato  2  viste  le  ridotte  
dimensioni dei siti oggetto della procedura, si definisce essere 3 il numero minimo di perforazioni  
da attrezzare eventualmente a piezometro qualora si supponga una contaminazione della falda.
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A integrazione delle indagini dirette posso essere previste indagini indirette (rilievi geofisici, soil  
gas survey,  etc.  )  al  fine di  ottenere un quadro ambientale  più  esaustivo.  Non è richiesta  la  
elaborazione di un GIS/SIT. 

Analisi di rischio sito–specifica (casi 2 b e 3 di cui al punto precedente) 

I risultati della caratterizzazione serviranno alla definizione del Modello Concettuale Definitivo; tale 
strumento sarà la  base per  la  costruzione e la  esecuzione dell’analisi  di  rischio sito-specifica 
secondo i criteri di cui in Allegato 1. 

Bonifica (casi 2 a e b , 3 di cui al punto precedente) 

Ove  dall’indagine  di  caratterizzazione  e  successivamente  dall’analisi  di  rischio  emergesse  la 
necessità di eseguire interventi di bonifica del sito, gli stessi verranno realizzati secondo i criteri  
previsti dalla normativa vigente. 

La scelta della tecnologia da applicare al caso specifico di inquinamento deve scaturire da un 
processo decisionale nel quale devono essere presi in considerazione non solo gli aspetti tecnici  
ma anche quelli economici.

ALLEGATO 5 

Concentrazione  soglia  di  contaminazione  nel  suolo,  nel  sottosuolo  e  nelle  acque 
sotterranee in relazione alla specifica destinazione d'uso dei siti

Tabella 1: Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 
destinazione d'uso dei siti da bonificare 

 

 

 

 

A B
Siti ad uso Verde pubblico, privato e 
residenziale(mg kg-1 espressi come ss)

Siti ad uso Commerciale e 
Industriale(mg kg-1 espressi come ss)

 Composti inorganici   
1 Antimonio 10 30
2 Arsenico 20 50
3 Berillio 2 10
4 Cadmio 2 15
5 Cobalto 20 250
6 Cromo totale 150 800
7 Cromo VI 2 15
8 Mercurio 1 5
9 Nichel 120 500
10 Piombo 100 1000
11 Rame 120 600
12 Selenio 3 15
13 Stagno 1 350
14 Tallio 1 10
15 Vanadio 90 250
16 Zinco 150 1500
17 Cianuri (liberi) 1 100
18 Fluoruri 100 2000
 Aromatici   
19 Benzene 0.1 2
20 Etilbenzene 0.5 50
21 Stirene 0.5 50
22 Toluene 0.5 50
23 Xilene 0.5 50
24 Sommatoria organici aromatici (da 20 a 

23)
1 100

 Aromatici policiclici(1)   
25 Benzo(a)antracene 0.5 10
26 Benzo(a)pirene 0.1 10
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27 Benzo(b)fluorantene 0.5 10
28 Benzo(k,)fluorantene 0.5 10
29 Benzo(g, h, i,)terilene 0.1 10
30 Crisene 5 50
31 Dibenzo(a,e)pirene 0.1 10
32 Dibenzo(a,l)pirene 0.1 10
33 Dibenzo(a,i)pirene 0.1 10
34 Dibenzo(a,h)pirene. 0.1 10
35 Dibenzo(a,h)antracene 0.1 10
36 Indenopirene 0.1   5
37 Pirene 5 50
38 Sommatoria policiclici aromatici (da 25 a 

34)
10 100

 Alifatici clorurati cancerogeni (1)   
39 Clorometano 0.1 5
40 Diclorometano 0.1 5
41 Triclorometano 0.1 5
42 Cloruro di Vinile 0.01 0.1 
43 1,2-Dicloroetano 0.2 5
44 1,1 Dicloroetilene 0.1 1
45 Tricloroetilene 1 10
46 Tetracloroetilene (PCE) 0.5 20
 Alifatici clorurati non cancerogeni (1)   
47 1,1-Dicloroetano 0.5 30
48 1,2-Dicloroetilene 0.3 15
49 1,1,1-Tricloroetano 0.5 50
50 1,2-Dicloropropano 0.3 5
51 1,1,2-Tricloroetano 0.5 15
52 1,2,3-Tricloropropano 1 10
53 1,1,2,2-Tetracloroetano 0.5 10
 Alifatici alogenati Cancerogeni (1)   
54 Tribromometano(bromoformio) 0.5 10
55 1,2-Dibromoetano 0.01 0.1
56 Dibromoclorometano 0.5 10
57 Bromodiclorometano 0.5 10 
 Nitrobenzeni   
58 Nitrobenzene 0.5 30
59 1,2-Dinitrobenzene 0.1 25
60 1,3-Dinitrobenzene 0.1 25
61 Cloronitrobenzeni 0.1 10
 Clorobenzeni (1)   
62 Monoclorobenzene 0.5 50
63 Diclorobenzeni non cancerogeni (1,2-

diclorobenzene)
1 50

64 Diclorobenzeni cancerogeni (1,4 - 
diclorobenzene)

0.1 10

65 1,2,4 -triclorobenzene 1 50
66 1,2,4,5-tetracloro-benzene 1 25
67 Pentaclorobenzene 0.1 50
68 Esaclorobenzene 0.05 5
69 Fenoli non clorurati (1)   
70 Metilfenolo(o-, m-, p-) 0.1 25
71 Fenolo 1 60
 Fenoli clorurati (1)   
72 2-clorofenolo 0.5 25
73 2,4-diclorofenolo 0.5 50
74 2,4,6 - triclorofenolo 0.01 5
75 Pentaclorofenolo 0.01 5
 Ammine Aromatiche (1)   
76 Anilina 0.05 5
77 o-Anisidina 0.1 10
78 m,p-Anisidina 0.1 10
79 Difenilamina 0.1 10 
80 p-Toluidina 0.1 5
81 Sommatoria Ammine Aromatiche (da 73 

a 77)
0.5 25

 Fitofarmaci   
82 Alaclor 0.01 1
83 Aldrin 0.01 0.1
84 Atrazina 0.01 1
85 α-esacloroesano 0.01 0.1
86 β-esacloroesano 0.01 0.5
87 γ-esacloroesano (Lindano) 0.01 0.5
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88 Clordano 0.01 0.1
89 DDD, DDT, DDE 0.01 0.1
90 Dieldrin 0.01 0.1
91 Endrin 0.01 2
 Diossine e furani   
92 Sommatoria PCDD, PCDF (conversione 

T.E.)
1x10-5 1x10-4

93 PCB 0.06 5
 Idrocarburi   
94 Idrocarburi Leggeri C inferiore o uguale a 

12
10 250

95 Idrocarburi pesanti C superiore a 12 50 750
 Altre sostanze   
96 Amianto 1000 (*) 1000 (*)
97 Esteri dell'acido ftalico (ognuno) 10 60 

(1) In  Tabella  sono selezionate,  per  ogni  categoria  chimica,  alcune sostanze frequentemente 
rilevate  nei  siti  contaminati.  Per  le  sostanze non esplicitamente indicate in  Tabella  i  valori  di  
concentrazione  limite  accettabili  sono  ricavati  adottando  quelli  indicati  per  la  sostanza 
tossicologicamente più affine.

(*) Corrisponde al limite di rilevabilità della tecnica analitica (diffrattometria a raggi X oppure I.R.-  
Trasformata di Fourier) 

Tabella 2. Concentrazione soglia di contaminazione nelle acque sotterranee

N° ord SOSTANZE Valore limite (µ/l)
METALLI

1 Alluminio 200
2 Antimonio 5
3 Argento 10
4 Arsenico 10
5 Berillio 4
6 Cadmio 5
7 Cobalto 50
8 Cromo totale 50
9 Cromo (VI) 5
10 Ferro 200
11 Mercurio 1
12 Nichel 20
13 Piombo 10
14 Rame 1000
15 Selenio 10
16 Manganese 50
17 Tallio 2
18 Zinco 3000

INQUINANTI INORGANICI
19 Boro 1000
20 Cianuri liberi 50
21 Fluoruri 1500
22 Nitriti 500
23 Solfati (mg/L) 250

COMPOSTI ORGANICI AROMATICI
24 Benzene 1
25 Etilbenzene 50
26 Stirene 25
27 Toluene 15
28 para-Xilene 10

POLICLICI AROMATICI
29 Benzo(a) antracene 0.1
30 Benzo (a) pirene 0.01
31 Benzo (b) fluorantene 0.1
32 Benzo (k,) fluorantene 0.05
33 Benzo (g, h, i) perilene 0.01
34 Crisene 5
35 Dibenzo (a, h) antracene 0.01
36 Indeno (1,2,3 - c, d) pirene 0.1
37 Pirene 50
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38 Sommatoria (31, 32, 33, 36 ) 0.1
ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI

39 Clorometano 1.5
40 Triclorometano 0.15
41 Cloruro di Vinile 0.5
42 1,2-Dicloroetano 3
43 1,1 Dicloroetilene 0.05
44 Tricloroetilene 1.5
45 Tetracloroetilene 1.1
46 Esaclorobutadiene 0.15
47 Sommatoria organoalogenati 10

ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI
48 1,1 - Dicloroetano 810
49 1,2-Dicloroetilene 60
50 1,2-Dicloropropano 0.15
51 1,1,2 - Tricloroetano 0.2
52 1,2,3 - Tricloropropano 0.001
53 1,1,2,2, - Tetracloroetano 0.05

ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI
54 Tribromometano 0.3
55 1,2-Dibromoetano 0.001
56 Dibromoclorometano 0.13
57 Bromodiclorometano 0.17
 NITROBENZENI  
58 Nitrobenzene 3.5
59 1,2 - Dinitrobenzene 15
60 1,3 - Dinitrobenzene 3.7
61 Cloronitrobenzeni (ognuno) 0.5

CLOROBENZENI
62 Monoclorobenzene 40
63 1,2 Diclorobenzene 270
64 1,4 Diclorobenzene 0.5
65 1,2,4 Triclorobenzene 190
66 1,2,4,5 Tetraclorobenzene 1.8
67 Pentaclorobenzene 5
68 Esaclorobenzene 0.01

FENOLI E CLOROFENOLI
69 2-clorofenolo 180
70 2,4 Diclorofenolo 110
71 2,4,6 Triclorofenolo 5
72 Pentaclorofenolo 0.5

AMMINE AROMATICHE
73 Anilina 10
74 Difenilamina 910
75 p-toluidina 0.35
 FITOFARMACI  
76 Alaclor 0.1
77 Aldrin 0.03
78 Atrazina 0.3
79 alfa - esacloroesano 0.1
80 beta - esacloroesano 0.1
81 Gamma - esacloroesano (lindano) 0.1
82 Clordano 0.1
83 DDD, DDT, DDE 0.1
84 Dieldrin 0.03
85 Endrin 0.1
86 Sommatoria fitofarmaci 0.5

DIOSSINE E FURANI
87 Sommatoria PCDD, PCDF (conversione TEF) 4 x 10-6

 ALTRE SOSTANZE  
88 PCB 0.01
89 Acrilammide 0.1
90 Idrocarburi totali (espressi come n-esano) 350
91 Acido para - ftalico 37000
92 Amianto (fibre A > 10 mm) (*) da definire

(*) Non sono disponibili dati di letteratura tranne il valore di 7 milioni fibre/l comunicato da ISS, ma 
giudicato da ANPA e dallo stesso ISS troppo elevato. Per la definizione del limite si propone un 
confronto con ARPA e Regioni. 
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(1393) Allegato abrogato dal comma 6 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205.

(1394) Allegato così sostituito dal comma 5 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205.

(1395) Allegato prima modificato dall'art. 2, comma 42- bis, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, poi 
sostituito dal comma 5 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 e, infine, così modificato dal 
comma 1 dell'art. 1, D.M. 7 agosto 2013, a decorrere dal 20 agosto 2013. Vedi, anche, il comma 2 
del medesimo art. 1, D.M. 7 agosto 2013.

(1396) Allegato prima sostituito dal comma 5 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 e poi 
così modificato dal comma 6 dell’art. 3, D.L. 25 gennaio 2012, n. 2, come sostituito dalla legge di  
conversione 24 marzo 2012, n. 28.

(1397) Allegato abrogato dal comma 6 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205.

(1398) Allegato abrogato dal comma 6 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205.

(1399) Allegato così sostituito dal comma 5 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205.

(1400) Allegato aggiunto dal comma 7 dell’art. 39, D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205.

(1401) Allegato così modificato dall’art. 2, comma 43, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.

(1402) La Corte costituzionale con sentenza 16-24 luglio 2009, n. 247 (Gazz. Uff. 29 luglio 2009, 
n. 30, 1ª Serie speciale) ha dichiarato, fra l’altro, non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale degli articoli dell'allegato 4 alla Parte quarta sollevate, in riferimento all'art. 117 della 
Costituzione;
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